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Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. Do-
mando di par lare . 

Presidente., Nessuno chiedendo di parlare. . . 
Pescetti. Ma ha domandato di par la re l'ono-

revole ministro ! 
Presidente. Ma crédono proprio, che le con-

dizioni di quest 'Aula sieno ta l i che il pre-
sidente possa sentire quando un deputato 
chiede di par la re? 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole mini-
stro. 

Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. Es-
sendosi s tabi l i to nel l 'ar t icolo 7 che per le 
iscrizioni nel l 'a lbo si deve sent ire il Consi-
glio di discipl ina dei procuratori , mi sem-
bra logico che la stessa regola si adott i 
quando si t r a t t i della cancellazione e che 
anche per questa sia necessario il parere del 
Consiglio di discipl ina. Perciò in pr incipio 
dell 'art icolo conviene aggiungere il seguente 
inciso: « senti to il Consiglio di discipl ina dei 
procurator i , il Tr ibunale potrà , ecc. » 

Gallini, relatore. Siamo d'accordo in tut to. 
Presidente. Con questa semplice modifica-

zione se non vi sono al tre osservazioni, anche 
l 'art icolo 8 s ' intenderà approvato. 

(È approvato). 

Verrebbe ora l 'articolo 9, che la Commis-
sione propone di sopprimere, ma che io leggo, 
perchè il Governo intende di mantenerlo. 

« Le disposizioni della presente legge non 
si appl icano a coloro che nei giudizi innanzi 
i pre tor i compaiano in qual i tà di ammini-
s t ra tor i o di agenti , in v i r tù di un mandato 
generale per tu t t i gl i affari del mandante . » 

A questo articolo è stato r imandato il se-
guente emendamento dell ' onorevole Pozzo 
Marco. 

« c) tanto nei Comuni sede di Tribunale, 
come in quelli sede soltanto di pretura , 
dal coniuge, dai paren t i ed affini fino al terzo 
grado incluso, dal tutore, curatore, ammini-
stratore, agente o mandatar io generale per 
t a t t i gl i affari del mandante . » 

Concepito però in questo modo, non ha 
senso. 

Voci. Non c'è neppure il proponente ! 
Presidente. Ha facoltà di par la re l'onore-

vole ministro guardasigi l l i . 
Cocco Ortu, ministro dì grazia e giustizia. La 

Commissione propone di sopprimere questo 
articolo, che era nel disegno di legge del mio 
predecessore. m 

Dirò brevemente perchè intendo di man-
tenerlo. 

Colla disposizione di esso si vuole che la 
persona, cui uno affida l ' amminis t raz ione del 
pat r imonio o dell 'azienda, come è incar icata 
di curarne gl i interessi e gli affari, così possa 
farne le veci nelle controversie giudiz iar ie 
a t t inent i alla gestione degl i stessi affari . Evi-
dentemente non si t r a t t a di una speciale cate-
goria di patrocinant i , per la quale si in t roduca 
una eccezione, ma di ammet tere davant i alle 
preture la rappresentanza di colui che l 'ha 
negli a l t r i negozi di un cit tadino. 

Non è quindi ragionevole, nè fondato il 
t imore della Commissione, che vuole sop-
presso questo articolo, perchè a suo dire, da-
rebbe modo di far r iavere il patrocinio le-
gale a quei faccendieri ai qual i lo toglie il 
presente disegno di legge. 

Questo pericolo non esiste, anche per un'al-
t ra considerazione, perchè non si può supporre 
che siavi chi esponga il suo avere o cospicui 
interessi, ponendoli in balìa di persone mal 
sicure e sospette, per il gusto di fars i difen-
dere dal le medesime contro il divieto della 
legge che le esclude dal patrocinio legale. 

L'art icolo poi non dice che sono ammessi 
tu t t i coloro ai qual i si conferisce un mandato 
generale, ma solo gl i amminis t ra tor i o agent i 
in forza di un mandato generale. Mi pare 
quindi indubi ta to che non esista il pericolo 
temuto dalla Commissione, e che invece con 
la proposta soppressione dell 'art icolo si per-
turberebbero leg i t t imi interessi. 

Voglio sperare che la Commissione ri-
nunzi al suo proposito e si accosti alla mia 
opinione. Per le identiche ragioni, non avrei 
difficoltà ad accettare l 'emendamento per ef-
fet to del quale si ammetterebbe la rappre-
sentanza del coniuge, del fratel lo, ,dei pa-
ren t i in l inea retta, persone tut te , che spesso 
hanno pa t r imoni indivis i o comuni. A me pare 
che queste eccezioni non contradicano ai p r in -
cipii della legge, anzi possano evi tare non po-
chi inconvenient i , e giovino a renderla più ac-
cet ta . 

Guzzi. Chiedo di par lare . 
Presidente. Abbia pazienza ; s tabil iamo pr i -

ma se l 'articolo 9 è mantenuto. 
Poi verremo alla quest ione degli emen-

dament i . 
L'onorevole relatore ha facoltà di par lare . 
Gallini, relatore. Debbo sostenere a nome 


